
FORMAZIONE ANIMATORI



Come per ogni Grest è importante curare la preparazione degli animatori che saranno 
da traino e protagonisti. É vitale, infatti, per loro comprendere il senso del servizio 
educativo che compiono verso i più giovani e scoprire i propri doni e talenti in un con-
testo allegro, divertente, di amicizie e relazioni autentiche tra adulti.
Per raggiungere tali obiettivi è necessario accompagnare i ragazzi gradualmente verso 
la consapevolezza di questi aspetti. Pertanto quello che consigliamo è di dedicare 
i due mesi antecedenti all’inizio dell’attività estiva a un calendario di appuntamenti, 
indicativamente una volta a settimana, nei quali convocare gli animatori per passare 
qualche ora insieme. Almeno due di questi incontri saranno dedicati ai quattro aspetti 
fondamentali della preparazione in vista del Grest:
- la creazione del gruppo animatori e la cura del loro benessere nel contesto parroc-
chiale;
- la conoscenza della storia del Grest e la preparazione degli strumenti e dei materiali 
che servono a realizzarlo;
- la crescita come animatori consapevoli in stile, amorevolezza e relazione educativa;
- il ritrovarsi in parrocchia per divertirsi e mantenersi allegri.

Di seguito proponiamo TRE MODALITÀ di impostazione di questi momenti dedi-
cati alla preparazione degli animatori. Ciascuna trae ispirazione dagli elementi simbo-
lo del logo dei 450 anni dall’apparizione di Maria SS. del Ponte: la FONTE, L’ORO 
DELLA LUCE, IL PONTE.
Il responsabile dell’attività estiva potrà decidere ogni settimana quale modalità delle 
tre adottare per incontrare e formare gli animatori oppure mescolarle tra loro, oppure 
stabilire lui stesso il METODO, tenendo conto di bilanciare le quattro dimensioni 
sopra descritte e di trattare i CONTENUTI indicati di seguito.

Formazione animatori

MODALITÀ “FONTE”
La fonte è il luogo in cui si vede riflessa l'immagine di Maria che tiene in braccio Gesù. 
Essa ci mostra chi seguire per diventare cristiani autentici e, allo stesso tempo, essen-
do acqua che ci PURIFICA nel Battesimo, si fa "nutrimento" per l'anima. Mettiamo, 
quindi, al centro, di questa modalità l’importanza del NUTRIMENTO. Si parte dal 
mangiare insieme, e qui ci si può sbizzarrire sperimentando varie situazioni di convi-
vialità: una cena di gala preparata dagli animatori, in cui ciascuno decide quale ruolo 
assumere (chef, clienti, camerieri, sommelier, addetti al ricevimento…); 



oppure ci si dà appuntamento ad un ristorante il cui nome abbia attinenza con la sto-
ria del Grest (ad esempio ristoranti dal nome “Il Santuario”, “Al monastero”, “Dalla 
Maria”, “Una libreria bistrot”…); o ancora ciascun animatore presenta e propone agli 
amici assaggi che prepara in parrocchia. Al termine seguirà un momento di preghiera e 
formazione, i cui punti focali sono il comprendere la bellezza della relazione con Dio, 
e come un cammino di spiritualità sincera non sia altro che la via per amarsi ed amare 
sempre di più l’altro. Infine si preparano, a gruppi, i momenti di preghiera del Grest e 
le rispettive attività.
MODALITÀ “ORO DELLA LUCE”
Si comincia l’incontro all’insegna della musica, del ballo, degli animatori che si sfidano 
a colpi di gare di ballo e che danno prova delle loro abilità come star della musica e 
del canto. Si prosegue con l’imparare inno e canto di preghiera del Grest, a cantarlo, 
a suonarlo, a ballarlo, inventandosi modi animati, ad esempio, per insegnarlo ai ragazzi. 
Si definiscono i bans e balli di gruppo che diventeranno la playlist di animazione del 
Grest, li si ripassa insieme, e ci si dedica a definire e organizzare le uscite e le gite (al-
meno una per ogni settimana qualora sia possibile). LA PARTE FINALE DELL’IN-
CONTRO SARÀ DEDICATA A SCOPRIRE INSIEME AGLI ANIMATORI 
LE CARATTERISTICHE E LA VALENZA EDUCATIVA DEI LINGUAGGI 
DI ANIMAZIONE.Sarà interessante vedere come ogni linguaggio espressivo pre-
senti in sé potenzialità enormi per l’autoefficacia, l’autostima e l’autonomia dei ragazzi, 
e come, adattato ai bisogni dell’età dei ragazzi, essi producano negli stessi EFFETTI 
DI CRESCITA STRAORDINARIA.
MODALITÀ “PONTE”
Per un giorno gli animatori interpreteranno il ruolo dei ragazzi del Grest e il respon-
sabile farà vivere loro una giornata tipo, ambientata sul tema "Mysterious: i custodi 
della fonte”. Sarà compito degli animatori mettersi nei panni dei ragazzi, provando ad 
immaginare i loro SOGNI, I DESIDERI, cosa li potrebbe divertire o emozionare, i 
modi attraverso cui trasmettere loro i CONTENUTI più importanti di questa espe-
rienza. Scopo di questa modalità è quello di fare sviluppare nell’animatore l’idea di 
“FARSI PONTE” tra l’esperienza di questo nuovo Grest e le aspettative dei ragazzi.
Vissuta e condivisa tale esperienza, si potrà riflettere insieme sullo STILE e la CURA 
che ogni animatore deve adottare per essere il più possibile accogliente con i ragazzi, 
affinché si sentano accettati, amati e accompagnati. Quanto emergerà da tale rifles-
sione, ci permetterà di stilare il “REGOLAMENTO” ed il “PATTO EDUCATIVO” 
da spiegare e condividere con i ragazzi il primo giorno di questa speciale avventura.



Vi sono alcuni CONTENUTI “preziosi” che è importante si riflettano nella “FON-
TE” di vita dei ragazzi, e diventino un “PONTE” tra il Grest e la loro quotidianità. La 
figura di Maria ci aiuta a focalizzarli e incarnarli. 
Maria SS. del Ponte appare ai puri di cuore e alle persone semplici e fragili: proprio 
questi  sono alla  ricerca e, consapevoli della loro fragilità, chiedono aiuto, si affidano.
Questo AFFIDARSI è un moto dell’anima che alleggerisce la vita, allieta le relazioni 
e ci libera dal peso di dover dimostrare di essere capaci di fare tutto da soli e di aver 
successo. Ciò che riempie maggiormente le nostre vite è il sentirci voluti bene. Come 
animatori mostriamo ai ragazzi la bellezza di essere un gruppo di amici che si affida, 
che chiede aiuto, che è contento di non saper fare tutto da soli, anche perché se altri 
fanno cose al posto nostro e le fanno anche bene, questo vuol dire che noi abbiamo il 
tempo di riposare e svagarci!

L'apparizione della Madonna del Ponte, per noi animatori, per i calatini di oggi e per 
i ragazzi del Grest è davvero una “buona notizia” perché è il segno che il Regno dei 
Cieli esiste: Maria è viva e ci è apparsa per rinforzare in noi questa convinzione e per 
donarci una radicata speranza. Oggi, che per giovani e ragazzi il futuro sembra così 
incerto, negli affetti, nella realizzazione personale, in come spendere i talenti nella 
propria vita, Maria ci ridona speranza. Se fondiamo le nostre prospettive su Dio Pa-
dre e sul suo amore non rimarremo delusi. Lui c’è e ci attende.
Infine Maria SS. del Ponte è TESTIMONE DI UNA VITA CRISTIANA BELLA, 
PIENA E RICCA… POSSIBILE. Lei è una donna che ha scelto di amare e di de-
dicarsi agli altri. Questo è il comandamento del cristiano “ama il prossimo tuo, come te 
stesso”. È una donna intelligente, e la sua umiltà le ha permesso di ascoltare davvero 
la promessa di Dio e di obbedirvi, non per pura sottomissione, ma perché ha capito 
che era la prospettiva, la “parte”, migliore da scegliere. Dando il suo "Sì" all’impegno 
gravoso di diventare madre di Cristo, e accettandone le conseguenze, ha sperimen-
tato come le fatiche e le difficoltà della vita, inevitabili, svaniscano di fronte al resto 
che viene donato: ha ricevuto l’amore di un figlio straordinario, ha sperimentato la 
meraviglia di essere madre, ha ricevuto l’amore di un marito Giuseppe, sincero, fedele, 
che la amava al punto da scegliere di fare da padre a un figlio che non era carne della 
sua carne. Ha vissuto anni in una casa nella quale si respirava un vero calore familiare 
e delle amicizie che non l’hanno lasciata sola nel dolore, quando Gesù muore.
Niente male come vita!
Allora forse MARIA È TESTIMONE DI UNA VITA CRISTIANA POSSIBILE 
PER NOI, e molto più bella di quella che ipotizziamo.


